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ECONOMIA E LAVORO Mercoledì 10 settembre 1980 

Neilincontro sul piano a medio termine 

ia al governo: 
pensate voi» 

Discussione aperta nel sindacato 
sul rapporto tra strategia 

e indicazioni programmatiche 
L'assemblea dei consigli generali 

ROMA — Ieri sono stati ì rappresentanti della Confindu* 
stria a varcare la sòglia dello studio di Giorgio La Malfa 
al ministero del Bilancio. Gli esponenti del mondo impren
ditoriale si sono mostrati preoccupati per le minacce di 
recessione e hanno chiesto una riduzione dei tassi d'inte-
resse e del deficit pubblico per sostenere gli investimenti 
« /tanno insistito sulla questione della mobilità chiedendo 
che il Parlamento approvi subito la legge sul servizio 
nazionale del lavoro. Quanto alla scala mobile, il presi
dente Merloni ha sostenuto che il governo « deve assumersi 
le sue responsabilità: non ha senso, infatti, demandare alle 
parti sociali un accordo, quando da parte dei sindacati non 
vi è alcuna disponibilità*. 

Il confronto vero e proprio deve, comunque, ancora ini
ziare, dato che il documento messo a punto da La Malfa 
si limita all'analisi della situazione economica del Paese. Il 
ministro dice di voler mettere a punto le proposte « insie
me » alle parti sociali, ma non essendoci almeno delle indi
cazioni programmatiche l'unico elemento d'intervento che 

Donatella Turtura Franco Marini 
r.i i l 

* assume risalto sembra essere quello sul costo del lavoro e 
sulla mobilità. " 

In realtà tutto appare condizionato dalla precarietà del 
quadro politico e dalla gravità della crisi che investe la 
grande Industria. Non si spiegherebbe altrimenti come a 

' un'analisi che denuncia i ritardi e i limiti strutturali del 
\ nostro apparato produttivo non seguano dimeno delle'rico-
' gnizionl sullo stato dei settori strategici (chimica, siderur-
- già, auto), già tutti in balia della crisi E che dire della 

assenza di ogni problematica relativa al rapporto tra Nord 

« Sud nel momento in cui U rUqMillbrlo economico si pone ' 
come un obiettivo prioritario e qualificante? • • ' 

Sono queste ambiguità a consentire le « interpretazioni » 
più disparate sulle finalità del piano. Si parla del piano 
< come deve essere » più che altro. E non è certo per caso 
che in coincidenza con l'incontro al ministero del Bilancio 

\si sia sviluppata in seno al veHk§ •conjindustriale utia\ 
. polemica sugli orientamenti politici « sulla gestione dèlio • 
scontro d'autunno."." • »-•-- ;-- ,»"'.•••. .,-,.-,•,,. -̂  . v , / 

Sul proscenio, infatti, ci sono ormai tanti piccoli e grandi 
« casi » industriali, con attacchi aperti all'occupazione e alle 
stesse conquiste operaie» che impongono una qualità nuova f. 
dei rapporti con la programmazione. Il confronto di merito \ 
sul piano a medio termine, quindi, parte aia da queste l 
realtà. 

Per il sindacato, in particolare, si tratta di costruire un 
raccordo tra gli obiettivi dello scontro sociale e le indica
zioni programmatiche. Su questo, la discussione è aperta 
con posizioni diverse tra le confederazioni come è emerso 
dalla riunione delle segreterie. Marini, in un convegno della 
Cisl, ha ieri sollecitato « una strategia complessiva di svi
luppo con un rigoroso, quadro di riferimento programmatico 
entrò il quale il sindacato sia In grado di operare le sue 
scelte*. Ma come? Il segretario aggiunto della Cisl ha par
lato di «un nuovo passo innanzi » riaperto «alla cultura 

; rivendicatiti radicale che pure Ha dato buoni risultati fino 
lai primi anni 70*. Il discorso sembra andare oltre la que
stione del fondo di solidarietà finanziato con lo 0,50% della 
busta paga dei lavoratori, fino a prefigurare una vera e 
propria strategia (alternativa?) dell'accumulazione operaia 
e a tirare in ballo una nuova figura di operaio-investitore. 

In una riunione con le strutture regionali della Cgil, in 
preparazione del prossimo direttivo, Donatella Turtura, se
gretario confederale, ha posto l'esigenza di elaborare una 
piattaforma di * largo respiro» che conquisti riforme poli
tiche (ruolo delle Regióni, intervento delle Partecipazioni 
statali, rapporto tra piano d'impresa e piano di settore, 
Mezzogiorno, politica del lavoro) in grado di sostenere e 
rafforzare i processi di programmazione. Una battaglia 
— ha sostenuto la Turtura — da portare avanti rilanciando 
e gestendo le conquiste della prima parti dei contratti e 
con nuove forme di democrazia industriale, -

// dibattito tra operai, Consiglio e sindacati 

Con la 
non si 

lo scontro 
Porto Marghera 

Muoiono sii! lavoro 
in un cantiere 

L'accordo aziendale appro-
* vato a ' maggioranza dall'ai* 
.aèmblea del Petrolchimico di 
.Porto Marghera richiede al» 

.enne precisazioni, anche in 
'reiasione ai numerosi com
menti di stampa che lo han
no accompagnato. 
" Iti primo luogo va sottoli

neato il carattere estremamen
te aspro dello «contro che, 
sulla piattaforma elaborata dal 
consiglio di fabbrica, si è s.l-

- bito aperto con la Montedi-
"són, " 11. eoi gruppo dirigente 
d̂op©-" aver per - lungo tèmpo 

-rifiutato la Trattativa azien-
-• dilé, hi assunto ' una: linea 
'• di -aperta provocazione contro 
- riehieite improntate alla ré» 
-sponsabilità e alla volontà di 
-affrontare nei termini conrre-
.-li "i problemi aperti nello ata-
bilimento sull'ambiente, sul-

' l'organizzazione del lavoro, 
sul salario e su una polìtica 
salariale collegata alla profes-

' «tonalità e allo sviluppo del
la produttività. -

La lìnea della Montedison 
non solo ha cercato lo acon
tro aperto, ma ha addirittu
ra tentato di aprire una con* 
traddizione tra il molo. del 
consiglio di fabbrica e il sin
dacato, con elementi di ine* 
sponsabilità che devono .esse
re denunciati con molta forza. 

I lavoratori hanno risposto 
con fermezza e hanno svilup
pato una . lotta molto forte 
e decita, , ehe - ha realizzato 
nel corso della vertenza una 
grande unità, tra contiglio, di 
fabbrica, e .lavoratqri,. 
- L'accordo Waliasato ̂ rispon
de in L molle, ine parti 'alla 
piattaforma rivendicativa . pre
sentata. dal consiglio di fab
brica. ma presenta limiti an
che significativi, particolar
mente per quanto riguarda il 
risultato . quantitativo e. qua
litativo sul premio di' produ
zione. Va detto subito che 
soltanto una parte del risul
tato salariale garantito dal
l'azienda in sede di trattati» 

va è stato registralo nella 
stesura dell'accordo. La Mon
tedison deve sapere che . au 
questa materia non ai tener-
sa e che gli affidamenti po
litici non bastano. Per cui il 
risultato salariale deve, essere 
garantito e consolidato in tut
ta la tua portata. Ma non ba
sta. E* necessario che tale ri-

. sultato sia salvaguardato an
che nella sua parte qualitati
va per quanto riguarda la ri
parametrazione. e quindi l'av

evi? di - un assetto, aziendale . 
del..-àatarjo .pio rispondente; 
alla profe««fonaHlàTe- afle ,mó- ; 

-cHfirhe dell'organizzazione- del ' 
lavoro. " . 
'- E*, evidente che su questo 
punto, e su altri che propón
gono un intervento drj sinda-

. calo sugli assetti produttivi e 
\ organizzativi aziendali. * dovrà 
aprirsi, sulla base di un aper
to e franco' dibattito tra Ì la
voratori, nel consiglio di fab
brica e tra consiglio di fab-

. brica e sindacato, una fata 

ulteriore di confronto con la 
Montedison, il cui gruppo di
rigente; non può illudersi ehe 
la partita •• è conclusa.. :/ • 

Intanto, si va . sviluppando 
l'iniziativa e la lotta negli 
altri petrolchimici della Mon
tedison. Nelle prossime set
timane, poi. avrà luogo l'in
contro tra FULC e Montedi
son in eui il sindacato oltre 
a porre ' il ' maggior groppo 
e privato » della chimica di 
fronte alle, proprie responsa
bilità. per il tentativo ormai 
palese di operare ansi steli*, 
negativa ed estremamente "pìs* 
-ricolòsa nelle, relazioni sinda
cali. richiederà una - verifica 
det tanto vantato piano di ri
sanamento che presenta oggi 
tutte te sne drammatiche coir 
traddizioni (dai coloranti, al
la ' petrolchimica), traducen-
dosi al Nord e al Sud in un 
pesante attacco all'occupazio
ne sia diretta che indiretta. 

•Meno Coldtgeili 

due lóenni a Bari 
Alla periferia di Altamnra -11 pretore: 
« E' un duplice' omicidio ' colposo » 

BARI — Ancora eh» morti sul Uvoro, ajx»ra un^ volta mino
renni. ancora una volta in un'càntl«» edil«, per di più abu
sivo. Antonio Bellacosa e Oronzo. Manicone, di Altamura in 
provincia di Bari, • sedicenni, sono morti annegando in un 
pozzo cui stavano lavorando, per aiTòtondàre, con e lavoro 
nero» estivo, te entrate familiari. E quést'oanipaaone pre
caria era più e nera > che mai, se il proprietario del can
tiere è stato irK îminato dal vice-pretore di Altamura per 
< duplice omicidio colposo >. Sembra infatti che Nicola Si
mone, un imprenditore edile che si sta costruendo una villa 
alla periferia di Altamura, fosse completamente sprovvisto 
della licenza per costruire, nonché di regolare aaaicuraxione 
per i due ragazzi. 

L'incidente mortale ha una dinamica che paria anch'essa 
di ulteriore trascuratezza, se non di più. I due ragazzi sta
va!» lavorando, insieme ad altri operai, alla oopertura di 
un poziò —'pure abusivo"'—: lungo-'"dieci metri e profondo 
otto. Improvvisamente; qualcosa b« cèduto: for» le r̂ utrelie. 
forse le tavole su cui tutti gli operai stavano appoggiati. 
Antonio e Oronzo sono caduti in acqua, morendo affogati. 
Stavano proprio al centro del provvisorio tavolato. r - ;.-
- O r a l'imprenditore si è reso Irreperibile. -Resta daidke 
che Oronzo Manicone, il più grande di cinque figli, tra pochi 
giorni doveva tornare a scuola per frequentare II secondo 
anno dell'istituto tecnico industriale. Antonio Bellacosa aveva 
compiuto-16 anni nel marzo scorso. E infine che i vigili.dei 
fuoco, arrivati subito sul posto, hanno espresso seri dubbi 
sulla possibilità di tenuta, senza adeguati lavori di carpen
teria, del «ponte» costruito per la gittata. -

ROMA, — Si è appena con
clusa la nuova azione di lotta 
(48 ore articolate a livello lo
cale di astensione dal lavoro) 
degli 'A equipaggiJ dei rimor
chiatori, promossa dalla Fe
derazione marinara (Filt-Cgil. 
Film-Cisl e im-Uil). ma la 
situazione < in -alcun) porti 
continua ad essere difficile, 
mentre monta lo stato di 
tensione nella categoria. I 
punti più « caldi » di questa 
vertenza continuano ad esse
re H porto di Genova "e'.'gji 
altri scali liguri, quelli di 
Venezia (da) 29 agosto è in 
atto uno sciopero ad oltranza 
degli autonomi) e di Trieste. 
In questi scali hanno potuto 
entrare o uscire solo le navi 
di medio tonnellaggio o che 
comunque, per le favorevoli 
cxmdizioni del mare, non ne
cessitano dell'ausilio ' dei ri
morchiatori. Ieri sera a Ge
nova erano • bloccate una 
quindicina di petroliere e al
cune motonavi. , -

Nel porto genovese fazione 
di lòtta degli equipàggi dei 
rimorchiatóri continuai Oggi 
e domani-fl lavoro sarà so
speso per. tr« ore. (dalle Vi 
^lirVefèdì' mattina rfe 
prenderà, per-48 ore, fl bloc
co totale dei rimorchiatori 
(saranno garantiti solo i ser
vizi di emergenza). Sempre 
più difficile, intanto, è la si-
tuazione deterininata dalla a-
gitazione (oggettivamente fa
vorita. se non stimolata dagli 
armatori) ' degli autonomi a 
Venezia: numerose le navi 
bloccata e quelle dirottate su 

altri scali mentre diverse in
dustrie di Marghera stanno 
esaurendo le "• scorte e am
massando prodotti lavorati 1 

[ Se non intenderanno ; rapi
damente fatti nuovi capaci di 
sbloccare la vertenza c'è fl 
rischio di un ulteriore ina
sprimento della lotta e di 
andare verso una graduale 
paralisi dei porti. Purtroppo 
fino a questo momento non 
c'è stato da parte della Con-
fitarma e dell'Assorimorchia-
tori fle associazioni padrona
li) alcun segnale che lasci 
intravedere una sollecita in
tesa sul rinnovo del contratto 
di lavpróf della categoria e 
sulla prelimuiare concessione 
di un congruo acconto (120 
mila lire mensili), sui futuri 
miglioramenti economici. Do
po, le - assicurazioni v positive 
dei primi di agosto, alla fine 
del "mese la Confitarma è ve
nuta, meno agli impegni e ha 
fissato un nuovo incontro per 
venerdì prossimo. E' rimasta 
sorda a tutte le sollecitazioni 
ad anticipare la ripresa delle 
trattative, "cosi come non ha 
lasciato. , trapelare alcuna 
concreta* disponibilità > sul 
merito deUa verteh». Sem
bra, in sostanza, avere scelto 
la strada del braccio di ferro 
con gli .equipaggi dei rimor
chiatori e con i sindacati u-
nitari e del deterioramento 
della situazione nei porti. 

I lavoratori di Genova e 
della Liguria nel corso della 
assemblea-incontro con la 
stampa di ieri l'altro hanno 
respinto con energia le accu

se loro rivolte di aver dato 
vita ad una lotta chiusa, set
taria e corporativa. Le ri
chieste salariali — ha ricor
dato Dagnano della Filt-Cgil 
—" «non sono l'unico motivo 
dell'agitazione» anche se si 
ritiene « assolutamente im
prorogabile ristabilire un 
rapporto corretto fra salario 
e professionalità ». 

E' sicuramente una lotta 
dura (e non mancano le 
spinte verso forme di maggio
re asprezza) ma che ricerca 
il collegamento con altri la
voratori, prima di tutto con i 
marittimi di cui gli equipaggi 
dei rimorchiatori — ha detto 
Dagnano — «anticipano l'a
zione per fl rinnovo del con
tratto». La piattaforma della 
gente di mare è di fatto de
finita. Sarà ufficialmente va
rata (e consegnata alle con
troparti) dai direttivi della, 
Federazione unitaria FiH> 
i Film-Uim che si riuniranno 
fra una decina di giorni. E 
dei contratto dei marittimi è 
parte • integrante (pur con 
tutte le particolarità e pecu
liarità del settore) quella 
degli equipaggi, dei rinwr-
chiatorl fe cui.richieste'sono 
state anticipate e le contro-
parti già conoscono. Intanto 
nei pòrto di Genova nessuna 
prestazione sarà svolta a fa
vore delle navi degU armatori 
Costa e Lauro 

tg. 
Nella foto: I rte>orchÌatori 

all'ormeggio nel porto di Gè* 
nova. 

Nei paesi dòm la camorM 
Violenze impunite 
gono rilevate da 

e l'arroganza della nuova mafia dell'Agro Nocerino-Sarnese - Fabbriche in fallimento ven-
oscuri personaggi - Domani si terrà ad Angli una manifestazione nazionale della FILIA 

Dal nostro inviato '•': 
ANGRI — Gli assassini di 
Antonio Ferraioli, comunista 
e sindacalista della «FAT-
ME » di Pagani, trucidato 
due anni fa a colpi di lupara 
dalla mafia per aver scoper
to un traffico di 'carni ruba
te. non. sono mai stati indi
viduati. Senza nome e senza 
volto sono rimasti anche gli 
spietati killers che hanno am
mazzato prima l'avvocato Mi
chèle Buongiorno (un denta 
cristiano il cui assassinio fe
ce molto discutere) e poi 
Giorgio Barbando, comuni
sta, ex-sindaco di Nocera. 
Senza nome, per ora. ' sonò 
anche i due mafiosi che han
no sparato alle gambe del 
compagno Lorenzo Schiavone. 
delegato sindacale alla « alar 
zanese», un'azienda di tra
sformazione dell'Agro Noceri-

^no^arnese. 
Una escalation Incredibile. 

Un fuoco di fila di minacce. 
bombe, .colpi di lupara che 
ha avuto fin dall'inizio come 
obiettivo, la resistenza dei co
munisti e del sindacato. Una 
sona, quella dell'Agro Noceti. 
no-Sarnese. nella quale vive
re tranquilli è diventato sem
pre più difficile: le strade. 
le città, le fabbriche rischia
no di diventare dominio in
contrastato' di mafiosi, «ca
porali » e camorristi. . .» 

n ' primo dato che babà 
agli occhi arrivando ad An
gli è una presenza dello Sta* 
to assolutamente inadeguata 
alte difficoltà della battaglia 
in atto: pochi agenti, carabi
nieri ancora di meno. E* li
na carenza gravissima, un 
handicap invincibile, tanto più 
colpevole quanto più lo schie
ramento avversario — la ma
fia in questo caso. — si fa 
agguerrito ed intraprendente. 

I tre colpi di pistola alla 
gambe di Lorenzo Schiavone 

dicono molto, ma non tutto. 
su quello che sta accadendo 
in questa zona del Mezzo
giorno d'Italia. Da queste 
parti — e ormai i sindacali
sti ed i lavoratori del posto 
lo raccontano fuori dai denti 
— è in atto un processo gra
vido di rischi: mi processò 
che può avere come «tappa 
obbligata» l'agguato al sin
dacalista o la minaccia al 
lavoratore, ma che ha obietti
vi ancora più inquietanti. 
. Da queste parti, ormai, co
munisti. sindacalisti e lavo
ratori parlano preoccupati di 
« calabresizzazione ». . Parla
no e raccontano di una ma
fia che cambia pelle; di una 
organizzazione delinquenziale 
che tenta di svestire l'abito 
del «racket» per indossare 
quello ambito ed elegante di 
< soggetto imprendiforiale ». 

«Proprio còme in Calabria — 
dice Gennaro Giordano.: fl re
sponsabile di zona della 

CGIL —. E se anche questo 
obiettivo non è stato raggiun
to, non bisogna nascondere 
che questa strada i mafiosi 
l'hanno già imboccata». . 

Si sono nutriti e sono di
ventati grandi navigando, nel
la palude dei fmanxiamentì 
CES. Nei primi due anni ai 
sono limitati — loro, i ma
fiosi — a controllarne parte 
imponendo tangenti salatissi
me alle decine e decine di 
padroni che. grane a consi
stenti aiuti da parte degli 
Ispettorati del lavoro, sono 
riusciti ad assicurarsi fondi 
per centinaia e centinaia di 
milioni. In due anni si dice 
che alcuni mafiosi abbiano 
messo da parte miliardi. E. 
dopo l'accumulazione, l'inve
stimento. L'azienda «Mazza-
rieflo» due anni fa era una 
azienda finita. Oggi si.chia
ma « ICAV » e trasforma ton-
oeflate di prodotto. 

n nome dei «nuori padro

ni». quelli che la rilevarono 
quando era sull'orlo del fai*: 
limento. è sconosciuto. Un'al
tra azienda si chiamava 
« EVA » ed era — sempre 
due anni fa — nelle identi
che condizioni della « Mazaa-
riego». Fu rilevata, da un 
tal ' Statato, ; dirigente dei. 
gruppo « Fulgor-Italia »: una 
persona benestante ma non 
certo di quelle che possono 
comprarsi una fabbrica da un 
giorno all'altro. A dirigerla 
ci hanno messo un certo Pap
palardo. una figura nota nel
la zona dell'Aero Nocerìno: 
fu fl «braccio destro» del 
non ancora ministro D'Arez
zo quando si trattò di assu
mere fl personale per la 
«FATUE», l'azienda che o-
pera nel settore della telefo
nia • che fu voluta da Ber
nardo D'Arezzo quando, era 
sottosegretario alle Poste. 

Nessuno può giurarci ma 
ai dice che dietro queste fab

briche si celi la mafia. Sa-
rebhefQ etati. loro, i mafiosi, 
ad a«saistare le due aziende 
sull'orlo del collasso. Gh ates
si mafiosi che da qualche 
mese stanno, costruendo ville 
dopo vaie, rango tutta ia.co: 
sta del Cflatt*. «Per «e* — 
dteooo ad A»gri -~ sono pa
droni solo di poche aziende. 
Ma se le acquistassero tut
te?». 

Domani tutto l'Agro si fer
ma. Ce In manifestazione na
zionale indetta dalla FILIA 
per protestare contro l'ag
guato a Lorenzo Schiavone 
e per chiedere al governo un 
intervento energico ed imme
diato nella zona. «In Cala
bria — dicono al sindacato 
— nessuno è voluto ma] in
tervenire. Qui. però, sarà di
verso, costringeremo governo 
e. ministri a fare fl, loro do
vere ». _ 

Ftcldrico Gfmicca 

Sara raddoppiato 
gasdotto dall'Algeria 
ALGERI— Sarà raddoppiato il gasdotto tra l'Italia e l'Al
geria. Un protocollo d'intenti è stato, firmato ieri tra il pre
sidente dell'Erri Grand* eiUidtasttére feheraJe della fioha-
tracht, TabtL Ieri, in una conferenza stampa D. nttolatro 
dell'Industria Bisogna e il ano collega algerino Beumoam 
Nabl hanno Illustrato l termini dell'accordo e i risultati 
della delegazione italiana nel paese mediterraneo. 

Con l'aumento dalia portata del gasdotto le asportazioni 
di metano algerino, previste osa.te 12*miliardi di metti cani 
aU'aizno. «maehth^anno.aQTtalia sia inastari approvvigiona
menti energetici, sia lai possibilità di esportare il metano 
proveniente anche da altri paesi africani, con i quali VENI 
ha già dei contatti, verso tutta l'Europa. -
1 L'aumento delle condotte sottomarine che portano ti gaa 
dall'Algeria all'Italia «è legato alia possibilità di ottenere 
un presso ehe giustifichi la costruzione della nuova con
dotta sottomarina», come ha affermato nel.corso della con
ferenza stampa il ministro algerino Belkacem NabL In so
stanza, gli algerini chiedono un presso allineato'a quello 
del greggio, questione in discussione fra paesi produttori 
e consumatori. -

H problema sarà quindi affrontato da un grappo di lavoro 
misto EMI-Sonatrach ehe potrebbe arrivare — ha affermato 
il ministro algerino — ad un acconto positivo par entrambi 
le parti. Negli incontri tra la delegazione italiana, e quella 
algerina sono stati- affrontati anche una serie di temi, dal
l'energia nucleare a quella solare, dalle industrie energetiche 
alla elettrincaalone dell'Algeria. 8ono terreni sui quali l'in
terscambio tra i due paesi potrebbe subire degli svflup;M po
sitivi. H presidente algermo si recherà in visita ttnieiale 
nel nostro paese. 
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